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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE

PUBBLICA
CIRCOLARE 24 gennaio 2008 - ,n. 1
Legge finanziaria 2008 - articolo 3, comm da 43 a 53 - Disciplina
degli enolunenti a carico di pubbliche amm nistrazioni, societa

pubbl i che partecipate e loro controllate e coll egate.

All a Presi denza del Consiglio dei
Mnistri - Segretariato generale

Alle Amm nistrazioni dello Stato anche ad
or di nanent o aut onono

Al Consiglio di Stato - Ufficio del
Segretari o general e
Al l a Corte dei conti - Uficio del

Segretari o generale

Al | ' Avvocatura generale dello Stato -
U ficio del Segretario generale

Al |l e Agenzi e

Al | ' ARAN

Alla Scuola Superiore della Pubblica
Ammi ni strazi one

Agli Enti pubblici non econom ci

Agl i Enti pubblici (ex art. 70 del
decreto legislativo n. 165/2001)

Agli Enti di ricerca

Alle Istituzioni universitarie

Agli Organi di controllo interno

e, p. C.

Al l a Conferenza dei Presidenti delle
Regi oni

Al | ' ANCI

All" UPI

1. Prenessa.

La legge finanziaria 2008, |egge n. 244 del 2007, e' nuovanente
intervenuta a disciplinare e retribuzioni e gli enolunenti a carico
di pubbliche ammi nistrazioni e di societa partecipate ponendo tetti
retributivi. La medesima legge ha disciplinato un regine di
pubblicita’ e di conunicazione per gli enti od organism interessati
avente ad oggetto le retribuzioni ed i conpensi. Le disposizion
rilevanti sono contenute nell'art. 3, comm da 43 a 53. | conm in
guestione hanno innovato il regine che era stato posto dall'art. 1,
comma 593, della legge n. 296 del 2006 (l|egge finanziaria 2007),
di sposi zione che e' stata espressanente abrogata dal comma 43
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dell'art. 3. |In considerazione delle profonde nodifiche intervenute
si forniscono, d'intesa con il Mnistero dell'economa e delle
finanze, | e seguenti prinme indicazioni sulle disposizioni richianmate.
2. La disciplina sul tetto retributivo - anbito di applicazione (art.
3, comm 44 - 49).

La di sci plina Si riferisce al «trattanmento economni co
onni conprensivo» di talune categorie di soggetti. Per individuare
| "anbito di applicazione delle nornme occorre stabilire quali sono le
figure soggettive interessate (destinatari degli enolunenti), qual

sono |e categorie di soggetti pubblici o privati con cui il rapporto
che da' | uogo al corrispettivo e' | nst aur at o (soggetti
conferenti/pagatori), la tipologia di rapporto che i destinatar
degli enolunenti hanno con i soggetti conferenti/pagatori.

2.1. | soggetti interessati (destinatari degli enolunenti).

Il nuovo regine riguarda «chiunque riceva a carico delle pubbliche
finanze enolunenti o retribuzioni nell'anbito di rapporti di |avoro
di pendente o0 autonono con pubbliche amm nistrazioni statali di cu
all"art. 1, conma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
agenzie, enti pubblici anche economci, enti di ricerca, universita',
societa’ non quotate a totale o preval ente partecipazi one pubblica
nonche' le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o
mandati di qual siasi natura nel territorio netropolitano. ».

Dal punto di vista soggettivo quindi |la nuova disciplina ha
carattere generale. La | egge ha conunque specificato che sono incl usi
nel canpo di applicazione della normativa anche i magistrati
ordinari, ammnistrativi e contabili, i presidenti e i conponenti di
collegi ed organi di governo e di controllo delle societa" non
quotate e i dirigenti.

In base al dato letterale, | e norne non riguardano i corrispettivi
per incarichi conferiti a soggetti diversi dalle persone fisiche.

2552 La tipologia di rapporti rilevanti intercorrente tra i
destinatari degli enolunenti e i soggetti conferenti/pagatori.

| soggetti interessati dalla normativa sono tutti coloro che
percepi scono retribuzioni o enplunenti a carico delle pubbliche
finanze essendo legati da wun rapporto di lavoro subordinato o
autonono con |le ammnistrazioni od organism indicati (paragrafo
2.3). In generale, sono quindi conpresi nel canpo di applicazione
oltre ai | avor at or i di pendent i, a prescindere dalla natura
privatistica o pubblicistica del rapporto, le parti di un contratto
d' opera, di collaborazione coordinata e continuativa o di una

col | aborazione a progetto, qualora il commttente sia una societa'
parteci pata, o conmunque i titolari di altri incarichi.
2:-3. Le ammnistrazioni e gli organism considerati (soggetti
conferenti/pagatori).

@i incarichi o rapporti rilevanti sono quelli che intercorrono con
| e amm ni strazioni statali, | e agenzie, gli enti pubblici economci e
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non economci, gli enti di ricerca, le universita', |le societa' non
gquotate a totale o prevalente partecipazione pubblica e le loro
control | ate.

La disciplina de qua vale come principio per le altre

amm ni strazi oni nell'anbito del coor di nanent o della finanza
pubbl i ca.
Quanto agli incarichi o rapporti intercorrenti con |le societa' non

guotate e con quelle da queste controllate, coerentenente a quanto
sopra detto deve ritenersi che |la parteci pazione totale o preval ente
e' quella relativa alle ammnistrazioni indicate dalla |egge.
Pertanto | e ammi ni strazioni interessate, relativanente a societa' non
guotate a cui partecipano in via totale o prevalente e alle societa
conmunque controllate, assicurano il rispetto degli adenpinenti
necessari individuati dalla presente circolare e dalle disposizion

qui richi amate.

Si segnala inoltre che |'art. 3, comma 51, della | egge finanziaria
2008 ha previsto | a «soppressione» (rectius |'abrogazi one) del prino,
secondo e terzo periodo dell'art. 1, comma 466, della Iegge
finanziaria 2007, che contenevano una disciplina specifica per il
nunero ed il conpenso dei conponenti dei consigli di amm ni strazi one
delle societa' non quotate parteci pate dal Mnistero dell'economa e
del |l e finanze e rispettive societa' controllate e collegate,
stabilendo che a tali fattispecie si applica |la nuova disciplina.
Qindi |'applicazione del nuovo reginme si riferisce anche alle
societa’ non quotate partecipate dal Mnistero dell'economa e delle
finanze e loro controllate e coll egate.

2.4. L'esclusione dal canpo di applicazione derivante dall'oggetto e

dalla finalita" dell'incarico o rapporto.
Il terzo periodo del comma 44 espressanente prevede in naniera
puntuale che «il Ilimte non si applica alle attivita' di natura

professionale e ai contratti d' opera, che non possono in alcun caso
essere stipulati con chi ad altro titolo percepisce enolunenti o
retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi, aventi ad oggetto una
prestazione artistica o professionale (...) che consenta di conpetere
sul nmercato in condizioni di effettiva concorrenza. ».

In base a questa previsione solo i contratti o gli incarichi,
aventi |a suddetta natura, i cui oneri sono a carico delle finanze
pubbl i che, non sono assoggettati al tetto del trattanmento retributivo
del Prinb Presidente della Corte di cassazione, ferma restando

| "inconpatibilita' prevista dalla norma. Il |imte tuttavia non opera
sol tanto al | or che' tale prestazione artistica o professionale
«consenta» al soggetto che conferisce |'incarico o che stipula i

contratto, tra i quali vanno riconpresi I contratti di servizio a
societa', quali gli incarichi di revisione contabile, «di conpetere
sul nmercato in condizioni di effettiva concorrenza». Sono escl use,
altresi', dal canpo di applicazione |le attivita' i cui conpensi o
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tariffe sono determnati dalla l|legge o da regolanento. Il limte
trova pertanto appl i cazi one ai restanti incarichi di natura
professionale e ai contratti d' opera in generale.
3. La disciplina generale sul tetto retributivo.

|1 vi ncol o econom co post o dal | a normati va consi ste
nell'inposizione di un tetto non superabile per il conpenso o |la
retri buzione (enmolunenti) che i destinatari possono percepire per

| ' espl etamento di uno o piu' rapporti. Tale limte e individuato per
relazione nel trattanmento econom co del Prino Presidente della Corte
di cassazione nell'art. 3, comma 44, della |l egge. E previsto poi un
secondo tetto per le ipotesi di deroga e i casi speciali (art. 3,

comma 46, della legge) pari al doppio di tale trattanento.
Rel ati vamente all'individuazione del tetto, occorre concretanente
fare riferinento alla retribuzione attuale del Prinp Presidente della
Corte. Il riferimento puo' ritenersi effettuato alla retribuzione

del|"attuale Prinb Presidente in carica, conprensiva di tutti gl
enol unmenti connessi alla carica. Questa retribuzione e pari a Euro
289. 984, 00 annui | ordi.

La disposizione assoggetta espressanente al |limte il trattanmento
onni conprensi vo dei destinatari degli enolunenti. C o' significa che
Iin base alla norma debbono considerarsi ai fini del concorso al
limte tutti gli enolunmenti lordi ricevuti «a carico delle pubbliche
finanze» nell'anmbito di rapporti con i soggetti pagatori indicati

(par. 2.3). In proposito, il penultino periodo del comma 44 citato
prevede che «ai fini dell'applicazione del presente conma sono
conput at e I n nodo cunul ati vo | e sonme conunque er ogat e
all'interessato a carico del nedesino o di piu' organism, anche nel
caso di pluralita' di incarichi da uno stesso organisno conferiti nel
corso dell'anno.», chiarendo il concetto di onniconprensivita' e i

periodo tenporale di riferinento, che e quello annuo.
4. Le deroghe al tetto retributivo generale.

L'art. 3, comma 44, della | egge prevede |la possibilita'" di derogare
al reginme che inpone un tetto al trattanento econom co. La deroga e'
possi bil e sol o se ricorrono «notivate esigenze di carattere
eccezionale e per un periodo di tenpo non superiore a tre anni». La
sussi stenza dei presupposti deve essere valutata dall'anm ni strazi one
o dalla societa’ che conferisce |'incarico o che instaura con
| "interessato un rapporto di lavoro, i quali determnino i
superanento del tetto.

Per le ammnistrazioni dello Stato possono essere autorizzate
deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro per le riforne e | e innovazioni nella pubblica

anm ni strazione, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, nel limte massino di 25 wunita', corrispondenti alle
posi zioni di piu elevato livello di responsabilita', riferite sia al
personal e I n regine di diritto pubblico e sia al personale
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contrattualizzato. Nell'individuare tali deroghe il decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri dovra', pertanto, tenere conto
di funzioni di particolare conplessita' correlate alle attribuzion
Istituzionali e, conseguentenente tale determ nazione assunera',
proprio per tale notivo, |a caratteristica della stabilita'.

In base al comm 46, per le ammnistrazioni dello Stato, per |la
Banca d'ltalia e |le autorita’ ammnistrative indipendenti ed in

rel azi one ai soggetti cui non si applica il limte di cui al conma 44
non puo' conunque essere superato il limte del doppio del
trattanmento retributivo del Primb Presidente della Corte di
cassazione. |l predetto |limte opera per tutti coloro che hanno
incarichi o rapporti con |a Banca d'ltalia o con le autorita'
I ndi pendenti. Invece con riferinento alle anm nistrazioni dello Stato

esso opera solo nel caso di deroghe nedi ante decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri.

5. Il regine di pubblicita’ e di conunicazione (corrispettivi
eccedenti | tetti).

L'art. 3, conmma 44, stabilisce che «nessun atto conportante spesa
ai sensi dei precedenti periodi puo' ricevere attuazione, se non sia
stato previ anente reso noto, con |'indicazione nomnativa dei
desti nat ari e del | ' amont ar e del conpenso, attraverso | a
pubbl i cazione sul sito web dell'ammnistrazione o del soggetto
I nt eressato, nonche' conunicato al Governo e al Parl anent o».

Il comma 48, nmediante il richiamp al conma 44, prevede il regine di
pubblicita’" anche per tutti I nuovi contratti. Inoltre, il comma 49
estende la disciplina in questione «a tutte |e situazioni e rapporti
contenpl ati » dai precedenti comm 47 e 48.

Il reginme di pubblicita' quindi e inmrediatanente efficace sia con
riferinmento ai rapporti in corso sia con riguardo ai nuovi contratti,
I npi eghi o incarichi.

La pubblicita’ deve essere attuata dall'amm nistrazione o dal
«soggetto i nteressato» e qui ndi dal soggetto conferente/ pagatore e si
real i zza nedi ante pubblicazione sul sito istituzionale. Essa riguarda

gli atti che rappresentano il titolo giuridico che da' |uogo al
paganento (ad es. il singolo contratto).

|1 regi nme di pubblicita" si riferisce soltanto agli atti
conportanti spesa relativi agli enolunenti, rapporti e destinatari
percettori per l|le situazioni che conportano il superanento dei tetti
fissati legislativanente. In tal nodo sono perseguite due finalita':
guel I a della trasparenza in riferimento alle retribuzioni o

enol unenti piu' elevate e quella del conteninento dell'amontare dei
conpensi a carico dei bilanci pubblici.

Otre al regine di pubblicita', |e nornme pongono un regine di
conmuni cazione al Governo e al Parlanento, per il quale vale quanto
detto sopra per | a pubblicita’ non essendoci 1in proposito

di fferenziazioni nella |egge. Anal oghe conuni cazi oni debbono essere
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fatte alla Corte dei conti.

Per il Governo |e conunicazioni vanno effettuate alla Presidenza
del Consiglio - Dipartinento della funzi one pubbli ca.

Si  raccomanda una particolare attenzione al rispetto dei principi
che gover nano i1 trattanmento dei dati personali, evitando
conmuni cazioni eccedenti le finalita'.

6. L'attuazione della normativa.

Il sistema richi ede necessarianente |a parteci pazi one del soggetto
I Nt er essat o.

Quest'ultino, ove il paganento debba essere disposto da una
pubbl i ca amm ni strazi one, al nonento dell'assunzione di incarichi, di
I npi ego o di stipul azione di contratto di |avoro subordinato, potra',
sulla base del conbinato disposto di cui agli articoli 43 e 46
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, effettuare
una di chiarazione (nelle fornme della dichiarazione sostitutiva di cu
al citato testo unico) circa |'amontare delle retribuzi oni/conpensi
che nell'anno potra' ricevere in relazione agli inpegni gia assunti,
nonche' contenente gli elenenti essenziali dei rapporti rilevanti
(i ndi cazione dell'amm nistrazione/organisno con il quale i rapporti
sono in corso, |la natura dell'incarico o del rapporto, se di diritto
privato o0 incarico o inpiego di natura pubblicistica, e | a data del
conferinmento). La dichiarazione dovra' inoltre contenere |'inpegno
dell'interessato a dare tenpestiva conuni cazione in caso di nutanmento
della situazione. |In alternativa alla dichiarazione suddetta, i
soggetto interessato potra' conunicare all'anmm ni strazi one conpetente
gli elenmenti indispensabili per il reperinento delle informzioni e
dei dati richiesti.

C ascun soggetto conferente/ pagatore deve inviare al destinatario

degli enolunenti una conuni cazi one preventivanente all'accredito in
nodo da netterlo a conoscenza del nonento e dell'inporto che sara
accredi t ato.

Il periodo transitorio, cioe' il regine applicabile ai rapporti
gia® in corso al nonento dell'entrata in vigore della |egge, e
regol ato dal conma 47.

| nnanzi tutto, |a disposizione fa salvi i rapporti di diritto
privato in corso alla data del 28 settenbre 2007. Pertanto, debbono
considerarsi fuori dall'obbligo di rispettare il tetto di cui ai

comm 44 e 46 i contratti stipulati entro questa data, salvo che |la
loro efficacia non operi da una data successiva. Essi quindi non
debbono subire | a decurtazi one prevista dalle norne.

G o' posto, gli incarichi o mandati di natura pubblicistica, sono
soggetti a decurtazione, nel caso in cui per il loro svolginento sia
previsto un trattanento superiore rispetto a quello del Prino
Presidente della Corte di cassazione o del suo doppio, natural nente a
seconda che ricorrano |'una o |'altra fatti specie.

La decurtazione si applica inoltre anche nei casi 1in cui i
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rispettivi limti siano superati per effetto del cunulo tra incarich
di carattere non privatistico e contratti o nmandati di natura
privatistica. La decurtazione annuale e' pari al 25%del trattanento

econom co conplessivo eccedente i |imti rispettivanente di cui al
comm 44 e 46 e cessa al raggiunginento del limte. Dalla norma si
deduce quindi che |la decurtazione va operata ogni anno sull'inporto
gia’ decurtato e che in ogni caso il differenziale retributivo va
recuperato entro quattro anni.

Nel caso di cumulo di piu incarichi, cariche o mandati |a
decurt azi one oper a a partire dall'incarico, carica o nmandato

conferito da ultino.

Al fine di attuare la normativa e' necessari o che ciascun soggetto
pagat or e provveda a verificare |a ricorrenza della situazione
descritta dalla legge in riferinento a ciascun rapporto di | avoro,
I Npi ego o0 incarico, accertando se in riferinmento ai rapporti in corso

Si puo’ verificare l|la condizione del superanento del I|imte
retributivo |egale e se eventualnente ricorrono | e condizioni per |a
der oga.

I n guest'ultinmo caso, il soggetto conferente/pagatore dovra
adottare un atto notivato dal quale energono in nodo chiaro e
puntuale |e esigenze di deroga, che debbono avere il requisito della
eccezionalita', fernb restando che I|a deroga puo' valere per un

peri odo non superiore a tre anni.

| soggetti pagatori obbligati opereranno |a decurtazione annuale in
corrispondenza del paganento che portera' al superanento del tetto,
operando a conguaglio a fine anno ove ne sussistano i presupposti,

sal vo di verso accordo con | "interessato sulla nodalita' di
decurtazione o conguaglio. |In presenza di situazioni di incertezza
rel ati vanente ai conpensi real nente percepiti o percepibili nell'anno
| a decurtazione potra' essere operata all'inizio dell'anno successivo

una volta definite le entrate real nente percepite.

Si fa presente che in base al comma 48, |le disposizioni di cui al
comma 44 si applicano conunque alla stipula di tutti i nuovi
contratti e al rinnovo per scadenza di tutti i contratti in essere
che non possono in alcun caso essere prorogati oltre | a scadenza. E
chiaro, quindi, che il comma 47, che prevede un regi ne derogatorio
t enporaneo, opera solo per |1 contratti in corso alla data del 28
settenbre 2007 essendo applicabile il nuovo regine a tutti i
contratti stipulati successivanente a tal e data.

8. La responsabilita'" per |'inosservanza degli obblighi.

Il reginme specifico di responsabilita' e' posto dal periodo 5 del
comma 44, il quale stabilisce che «in caso di violazione,
| *amm ni stratore che abbia disposto il paganento e il destinatario
del nmedesinob sono tenuti al rinborso, a titolo di danno erariale, di
una sonma pari a dieci volte |'anmmontare eccedente l|la cifra
consentit a».
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9. La relazione alle Canere del Presidente del Consiglio e
| "attivita' di nonitoraggi o e verifica.

Il comma 52 dell'art. 3 della |egge finanziaria 2008 prevede
un"attivita' di relazione del Presidente del Consiglio dei Mnistri

entro il 30 settenbre 2008 avente ad oggetto |'applicazione della
nuova nor mat i va, sulla base di un rapporto di analisi e
cl assificazione dell'insiene delle posizioni interessate predisposto
dal Mnistro per |le riforme e |e innovazioni nella pubblica

anm ni strazi one.

Il comma 53 dell'art. 3 della |egge finanziaria prevede che |la
Corte dei conti verifica |'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 44 in sede di controllo successivo sulla gestione del bilancio.

L' Ispettorato per la funzione pubblica nell'anbito delle proprie
attivita' di controllo di cui all'art. 60 del decreto |egislativo 30
marzo 2001, n. 165, verifica |'applicazione delle disposizion
richiamate con | a presente circol are.

Roma, 24 gennai o 2008

Il Mnistro per le riforne e | e innovazi oni
nel | a pubblica anmm ni strazi one

Ni col ai s
Registrata alla Corte dei conti il 25 febbraio 2008
Mnisteri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Mnistri,

registron. 2, foglio n. 178

| stituto Poligrafico e Zecca

=(03.04.2008 dello Stato

12:31:46==

Stampa || Chiudi
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